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→ Un comico strapazza i divi di Hollywood. La coscialunga della sinistra
contro gli elettori dal cervello corto. Barbara Alberti prigioniera

della barbarie in tv. Il re di Facebook annaspa, quello dell’Eternit delira

BUONI e CATTIVI

GABRIELE MUCCINO
Gli anni più belli vuole essere - anche se 
non sembra - «il mio omaggio al cinema 
di maestri come Ettore Scola, Cesare 
Zavattini, Dino Risi, Federico Fellini». 
Spiega il regista: «La nostra generazione 
è cresciuta con il complesso d’inferiorità 
nei confronti dei padri». Guardando i suoi 
film, si direbbe che sia venuta su così 
perché è inferiore a tutti gli effetti.4

RICKY GERVAIS
Presenta i Golden Globe 2020 e 
spara sulla platea: «Il lavoro degli attori 
hollywoodiani non è più recitare, ma 
andare in palestra due volte al giorno e 
prendere steroidi. Se l’Isis avviasse 
un servizio di streaming, chiamereste il 
vostro agente. Non sapete nulla del 
mondo reale. La maggior parte di voi ha 
trascorso meno tempo a scuola di 
Greta Thunberg». Da premio Oscar.

STEPHAN SCHMIDHEINY
A processo con l’accusa di omicidio 
volontario per aver causato la morte di 
392 persone, vittime dell’amianto che si 
produceva nel suo stabilimento di Casale 
Monferrato, il magnate svizzero dichiara 
alla Neue Zürcher Zeitung: «Odio gli italiani 
e non ho intenzione di vedere una prigione 
italiana dall’interno». Dovrebbe pregare 
così: ch’io non resti confuso in Eternit.
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BARBARA ALBERTI
È laureata in Filosofia. Ha pubblicato una 
trentina di libri. È autrice di testi teatrali. 
Ha firmato sull’Osservatore Romano il 
romanzo Fratello Francesco sorella Chiara. 
Poi, negli ultimi due anni, ha partecipato 
a Celebrity Masterchef, La pupa e il 
secchione e ora al Grande Fratello Vip. 
«Quod non fecerunt barbari, fecerunt 
Barberini», e più ancora Barbara.
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MARK ZUCKERBERG
Il piazzista di Facce e bocche, alias 
Facebook, sta affondando la compagnia: 
a Wall Street il titolo ha perso l’8 per 
cento in un solo giorno, bruciando oltre 
50 miliardi di dollari. Il social network 
paga la delusione degli investitori per i 
conti dell’ultima trimestrale, chiusi a quota 
21 miliardi. È l’incremento più basso di 
sempre. Si spera che tocchi il fondo.
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ENRICO CEREA
Esselunga si affida allo chef executive 
del celebre ristorante Da Vittorio di 
Brusaporto per lanciare un nuovo format 
di vendita, La Esse, il classico negozio 
di alimentari dove facevano la spesa le 
nostre mamme. Aprirà nel centralissimo 
corso Italia a Milano. Un’idea che sarebbe 
piaciuta al fondatore Bernardo Caprotti, il 
quale si è sempre definito «un droghiere».
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BORIS JOHNSON
Il testimonial del Mocio Vileda giallo (in 
testa) ha finalmente lasciato l’Unione 
europea. È la prima volta che il premier della 
Brexit se ne va sulle proprie gambe. 
Quando faceva il giornalista, era stato 
buttato fuori con la forza. Accadde nel 1988: 
The Times lo licenziò in tronco per essersi 
inventato una citazione. Chi ha detto che se 
ne vanno sempre i migliori?
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ALBA PARIETTI
Si è detta contraria al suffragio universale 
con la seguente motivazione: «Finché 
una popolazione non ha un’adeguata 
istruzione non può essere in grado di votare 
in modo legittimo». Tenuto conto che, 
secondo una ricerca dell’Ocse, il tasso di 
analfabetismo funzionale fra gli italiani è del 
27,9 per cento (lo conferma ogni tornata 
elettorale), non si può darle torto.8
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